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i sono giornate che vanno segnate sul calendario. Il 25 Novembre è una di queste.
Dal dicembre 1999 l’Assemblea Generale dell’ONU ha infatti fissato nella data del 25 Novembre la “Giornata

internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne”, sancendo quindi l’esistenza di un fenomeno e ri-
chiamando Stati e Istituzioni a promuovere azioni per contrastarlo.
Abbiamo scelto di realizzare congiuntamente con alcuni Comuni del territorio e con“Casa delle donne”e“Maschile
Plurale”,una rassegna teatrale per promuovere,anche tra chi non ha subito direttamente violenza,quel clima di con-
trasto diffuso allo stupro, allo stalking, alla violenza domestica.Capace di rivolgersi ad un’ampia platea, il linguag-
gio del teatro è infatti potente, in grado di cambiare chi lo fa, chi lo promuove, chi lo fruisce.
L’invito, rivolto a tutte le donne, è di non tacere e, a tutti gli uomini, di non essere complici o indifferenti di fronte
a questa violenza.

Simona Lembi
Assessora alla Cultura, Pari Opportunità

Provincia di Bologna

C

Paolo Rebaudengo
Assessore Istruzione, Formazione, Lavoro

Provincia di Bologna



BOLOGNA

Teatro San Martino - Via Oberdan, 25
25 novembre 2008 – ore 21.00
Liberata, di NICOLA BONAZZI
Con MICAELA CASALBONI, GIULIA FRANZARESI, ANDREA GADDA, FRIDA ZERBINATI
Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti

Informazioni:
Tel. 051 224671 - Fax 051 7459360
E-mail: info@teatrosanmartino.it
Sito web: www.teatrosanmartino.it
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Compagnia del teatro dell’Argine presenta
Liberata, diNICOLA BONAZZI
Premio della critica Hystrio 2006
con MICAELA CASALBONI, GIULIA FRANZARESI, ANDREA GADDA, FRIDA ZERBINATI
aiuto regia: CAROLINA DE LA CALLE CASANOVA, costumi: CRISTINA GAMBERINI, testo e regia: NICOLA BONAZZI
La leggenda medievale di Santa Liberata narra di una giovane donna che, per scampare alle nozze cui il padre la costringe, invoca un miracolo
dal cielo.Dio,nella sua lungimirante bontà, le dona una fluente barba. Il futuro sposo la ripudia; il padre, furioso,decreta una vendetta esemplare:
la donna barbuta morirà inchiodata a una croce,ma sarà, finalmente e per sempre, Liberata. Questo lo spunto. Oltre, c’è la voglia di far parlare
gli attori con la loro lingua e i loro corpi.Tutto, allora, si trasforma in una storia sanguigna e grottesca, una specie di melodramma circense am-
bientato tra la pianura e il mare, in quelle terre di sudata follia che sono l’Emilia e la Romagna.Qui, in faccia all’Adriatico, vive la nostra Liberata.
Qui arriva,dall’entroterra fumoso di nebbia, Italo,perdigiorno squattrinato ma fascinoso, con le sue due figlie, angeli della disperazione.L’amore
che nasce tra i due si trasforma presto in sopraffazione, la sopraffazione in crudeltà. Prima di soccombere al martirio, Liberata compirà il mira-
colo di salvare“definitivamente” Italo dal degrado totale,mentre le due bambine ricominceranno l’eterno gioco di soprusi e umiliazioni.



BUDRIO

Teatro Consorziale di Budrio - Via Garibaldi, 35
25 novembre 2008 – ore 21.00
Pronto? Soccorso!!, di ANTONELLA COSENTINO
Con Annamaria Catalano, Guido Mantovani, Rita Rimondini, Nicoletta Pierantozzi, Simonetta Gruppi,
Silvana Soverini, Teresa Dall’Olio, Tiziano Feriani, Raffaele Riccio, Jan Mazza, Rosa Spina, Milena Broccoli,
Luca Donadi
Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti

Informazioni:
Tel. 051 6928279 (Ufficio Cultura - Comune di Budrio)
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Laboratorio Teatrale dell’Istituto di Istruzione Superiore “Giordano Bruno”di Budrio e
Compagnia teatrale “Dalla parte di Medea”presentano
Pronto? Soccorso!!, diAntonella Cosentino
Con Annamaria Catalano, Guido Mantovani, Rita Rimondini, Nicoletta Pierantozzi, Simonetta Gruppi, Silvana
Soverini,Teresa Dall’Olio,Tiziano Feriani, Raffaele Riccio, Jan Mazza, Rosa Spina,Milena Broccoli, Luca Donadi
Regia: Antonella Cosentino e Gennaro Di Bonito
Assistenti alla scenografia: Fabio Ferrari, Alessandro Mioli, Luca Maria Trippa
In un pronto Soccorso di un ospedale si incontrano tante storie piccole e grandi di violenza sulle donne: c’è Fiorenza,una donna malmenata dal
marito che nega ripetutamente le percosse subite e accampa storie di ogni tipo per nascondere una verità di cui lei stessa si vergogna; c’è Sil-
vana, super efficiente e super organizzata,che dirige una piccola azienda con piglio deciso,ma nel quotidiano è vittima lei per prima di unamen-
talità maschilista che la vede succube di marito, figli, genitori; c’è Concetta,Titty (con la y greca!) per gli amici, devotamente accanto al marito
che sta male, e che in realtà sta avvelenando giorno dopo giorno,poiché non trova altre alternative per liberarsi di lui e tornare a respirare, e poi
ci sono Giancarla, Stefania,Monica, e accanto a loro medici, infermiere e infermieri…in un pomeriggio caotico e confuso di un ospedale citta-
dino, mentre si alternano codici bianchi, gialli o verdi e il tempo diventa ora fermo e stagnante, ora frenetico e incalzante.Tante storie, su cui ri-
flettere con leggerezza e ironia…un po’per ridere e un po’per non morire!
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CASTELLO D’ARGILE

Teatro Comunale - Via Matteotti, 150
25 novembre 2008 – ore 21.00
Casa dolce casa. Atto unico sulla violenza domestica contro le donne,
di FANNY DALLA VALLE e SAMANTHA GAMBERINI
Con PAOLO VERGNANI e FRANCESCA MURA
Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti

Informazioni:
Tel. 051 976978 – 334 34 57 691 - Fax 051 976452
E-mail: biblioteca@argile.provincia.bologna.it
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Teatrodimpresa presenta
Casa dolce casa. Atto unico sulla violenza domestica contro le donne,
di Fanny Dalla Valle e Samantha Gamberini
con PAOLO VERGNANI e FRANCESCA MURA, musiche: ROCCO CASINO PAPIA. Con il patrocinio di Amnesty International
Lo spettacolo si propone di documentare il fenomeno della violenza che le donne subiscono all’interno dellemura domestiche da diversi punti di vista.
L’argomento verrà trattato mettendo in luce gli aspetti psicologici, normativi e sociali del fenomeno attraverso documentazioni e testimonianze. La
rappresentazione teatrale non vuole essere un mezzo di condanna,ma uno strumento per comprendere ragioni e dinamiche che accompagnano e
caratterizzano gli abusi spesso taciuti che si consumano in case dominate da un regime di terrore. Il testo affronta il tema della violenza tra le mura
domestiche avvalendosi di due figure attoriali: una figura maschile e una figura femminile che in un’alternanza di ruoli guideranno gli spettatori in
uno scenario che vuole essere specchio di abusi spesso celati con la complicità di un tacito e condiviso patto.La narrazione affida alla figura attoriale
maschile il compito di esplorare le trappole e le sfumaturemeno evidenti legate agli stereotipi di genere e alle dinamiche psicologiche di coppia gui-
dando la figura attoriale femminile nella comprensione delle dinamiche psicologiche degli uomini che compiono abusi e violenze.Tale scelta dram-
maturgica nasce dalla volontà di evitare luoghi comuni, preconcetti e facili generalizzazioni. Nonostante i contenuti lo spettacolo alterna momenti
drammatici a momenti leggeri,nella convinzione che il messaggio possa essere trasmesso conmaggiore incisività utilizzando tutti i registri emotivi.
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IMOLA

Teatro Comunale dell’Osservanza - Via Venturini, 18
Buchi nel cuore, di PIETRO FLORIDIA e ANGELICA ZANARDI
Con ANGELICA ZANARDI
25 novembre 2008 – ore 10.00
Lo spettacolo è riservato alle scuole

26 novembre 2008 – ore 21.00
Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti

Informazioni:
Tel. 0542 602389 (Comune di Imola) - 0542 25860 (Teatro) - Fax 0542 30644
E-mail: gaddoni.mo@comune.imola.bo.it
Sito web: www.teatrosservanza.it
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Compagnia del Teatro dell’Argine e Crexida presentano
Buchi nel cuore, di Pietro Floridia eAngelica Zanardi
con ANGELICA ZANARDI, scene: NICOLA BRUSCHI, suono: ALESSANDRO SAVIOZZI, costumi: LOREDANA VITALE
organizzazione:MONICA MORLEO e GIULIA POMPILI, Aiuto regia: GIULIA FRANZARESI, regia: PIETRO FLORIDIA
Una donna alla porta si affaccia dentro una casa.Si affaccia,quasi spiando dentro al proprio passato,nel tentativo,doloroso,di capire come è an-
data, di rimettere insieme i frantumi della propria vita e, facendo questo, ricostruire un’identità andata in pezzi, un senso, una percezione di sé
che le permetta di andare avanti. Al centro dei suoi ricordi l’uomo della sua vita con cui ha condiviso un sogno d’amore, con cui ha avuto due
figli,ma che a poco a poco da marito amorevole si è trasformato in carnefice, in una spirale di violenza psicologica e fisica che ha rischiato di an-
nullare la donna, di trasformarla in un nulla. Il testo nasce da un percorso di ricerca sul tema della violenza alle donne, un fenomeno non cono-
sciuto nella sua reale diffusione,ma che esiste in tutti i paesi, attraversa tutte le culture, le classi, le etnie, i livelli di istruzione, di età, di reddito.
Per questo la parola chiave che ha guidato il lavoro è “invisibilità”: invisibilità degli atti violenti dell’uomo sulla donna (spesso compiuti dentro
casa, a porte chiuse); invisibilità delle ferite sul corpo della donna; invisibilità della vittima che raramente denuncia l’accaduto... Registicamente,
tutto questo si traduce in un complesso gioco di specchi e spiragli, che costringe lo spettatore, con un uso accorto del suono e del video,a spiare
oltre la porta, dentro la casa dove si consuma il massacro.
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MINERBIO

Teatro Palazzo Minerva - Via Roma, 2
25 novembre 2008 – ore 21.00
Dissonorata. Un delitto d’onore in Calabria, di e con SAVERIO LA RUINA
Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti

Informazioni:
Tel. 348 3551058 (Ufficio Cultura)
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Scena verticale presenta
Dissonorata. Un delitto d’onore in Calabria, di e con Saverio La Ruina
musiche originali composte ed eseguite dal vivo da GIANFRANCO DE FRANCO (“fiato”dei Mandara Project)
collaborazione alla regia:MONICA DE SIMONE, luci: DARIO DE LUCA, organizzazione: SETTIMIO PISANO
Spesso, ascoltando le storie drammatiche di donne dei paesi musulmani,mi capita di sentire l’eco di altre storie. Storie di donne calabresi del-
l’inizio del secolo scorso, o della fine del secolo scorso, o di oggi. Quando il lutto per le vedove durava tutta la vita. Per le figlie, anni e anni. Le
donne vestivano quasi tutte di nero, compreso una specie di chador sulla testa, anche in piena estate. Donne vittime della legge degli uomini,
schiave di un padre-padrone.E il delitto d’onore era talmente diffuso che una legge apposita quasi lo depenalizzava.Partendo dalla“piccola”ma
emblematica storia di una donna calabrese, lo spettacolo offre lo spunto per una riflessione sulla condizione della donna in generale. Parlando
del proprio villaggio, parla della condizione della donna nel villaggio globale.Nello spettacolo risuonano molteplici voci di donne.Voci di donne
del Sud, di madri, di nonne, di zie, di loro amiche e di amiche delle amiche, di tutto il parentado e di tutto il vicinato. E tra queste una in partico-
lare. La“piccola”, tragica e commovente storia di una donna del nostro meridione.Dal suo racconto emerge una Calabria che anche quando fa i
conti con la tragedia vi combina elementi grotteschi e surreali, talvolta perfino comici, sempre sul filo di un’amara ironia.



MONTE SAN PIETRO

Auditorium Comunale - Via IV Novembre, 4 - Calderino di Monte San Pietro
22 novembre 2008 – ore 21.00
Violenza: nome comune femminile, testo a cura dell’ASSOCIAZIONE “ROSE ROSSE”
di Castelmaggiore e del Gruppo “Maschile Plurale” di Bologna
Con gli interpreti di Teatro Forum, coordinato e diretto da Sara Nanni
Ingresso gratuito fino ad esaurimento posti

Informazioni:
Tel. 051 6764437 (Ufficio Sport, Cultura - Comune di Monte San Pietro)
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Associazione“Rose Rosse”di Castelmaggiore e Gruppo“Maschile plurale”di Bologna presentano
Violenza: nome comune femminile
Con gli interpreti di Teatro Forum, coordinato e diretto da Sara Nanni
Regia di Sara Nanni
Lo spettacolo è nato sulla rielaborazione dei dati scaturiti da una ricerca effettuata nel 2007 sul territorio di Castelmaggiore per cercare di ca-
pire quali siano le radici che, nella nostra società contemporanea, portano alla violenza, soprattutto domestica, contro le donne.
L’ipotesi iniziale è che i rapidi cambiamenti sociali legati all’emancipazione femminile abbiano destrutturato i ruoli e quindi i riferimenti, la-
sciando la coppia nuda e sola davanti a se stessa.
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SAN LAZZARODI SAVENA

Teatro ITC - Via Rimembranze, 26
13 dicembre 2008 – ore 21.00
Sexmachine. Bisogni desideri crimini bugie, di e con GIULIANA MUSSO

Informazioni:
Biglietto: intero € 14.00; ridotto € 12.00
Per prenotazioni: Tel. 051 6270150 (biglietteria); i biglietti prenotati dovranno essere ritirati nei
giorni e negli orari di apertura della biglietteria e con almeno 24 ore di anticipo sulla data di pro-
grammazione dello spettacolo. La biglietteria è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore
13.30; tutti i sabati dalle ore 17.00 alle ore 19.00 e tutti i giorni di spettacolo a partire da un’ora
e mezza prima dell’inizio
E-mail: info@itcteatro.it - Sito web: www.itcteatro.it
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Teatro Club Udine presso l’ITC Teatro presenta
Sexmachine. Bisogni desideri crimini bugie, di e conGiulianaMusso
Musiche: IGI MEGGIORIN
Regia:MASSIMO SOMAGLINO
«Ci sono delle donne che offrono sesso a pagamento. Ci sono degli uomini che lo comprano. Certe donne lo fanno per mestiere, altre lo fanno
per necessità,altre,purtroppo, lo fanno perché costrette.Gli uomini lo fanno perché ne hanno voglia.Le donne che in Italia si prostituiscono sono
alcune decine di migliaia. I clienti sono alcuni milioni.Le prostitute si possono chiamare in molti modi:meretrici, fallòfore,puttane,cocottes,pas-
seggiatrici, belle di notte, lucciole, troie, sex-workers,donnacce,donne facili,donnine leggere... I clienti si chiamano clienti» (Giuliana Musso eMas-
simo Somaglino). Sexmachine è uno spettacolo che prova a fotografare il mondo della prostituzione, senza fermarsi a chi il sesso lo vende,ma
arrivando a scandagliare chi il sesso lo vuole, lo cerca, lo compra, per arrivare infine a capire i quotidiani rapporti fra uomini e donne, oggi, in un
mondo sempre più governato da denaro, potere e sesso.
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Teatro a scuola, istruzioni per l’uso
L’Assessorato Istruzione, Formazione, Lavoro della Provincia di Bologna sostiene la campagna contro la violenza alle donne anche con iniziative
mirate alle scuole. Quest’anno, con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, vengono realizzati laboratori teatrali condotti
dall’attrice regista Angela Malfitano.Assieme alle ragazze e ai ragazzi delle scuole superiori metterà in scena e drammatizzerà fiabe e miti tratti
dal testo di Clarissa Pinkola Estès “Donne che corrono coi lupi”. Storie come balsami per l’anima. Racconti disseminati di insegnamenti per gui-
darci nella complessità della vita.
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La Campagna del fiocco bianco
In occasione del 25 Novembre,“Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne”, la Provincia di Bologna rinnova la sua
adesione alla“Campagna del Fiocco bianco”(“White Ribbon Campaign –WRC”), volta ad una sensibilizzazione nei confronti del problema della
violenza contro le donne.
La campagna è indirizzata a uomini e ragazzi: facendo appello alla loro responsabilità, invita ad indossare il fiocco bianco per testimoniare con-
cretamente un impegno personale a non commettere mai, a non tollerare né a rimanere in silenzio dinanzi ai fenomeni di violenza contro le
donne.
Sito web:www.fioccobianco.it

1522
Il “1522 Antiviolenza Donna” è un numero telefonico gratuito dedicato al supporto, alla protezione e all’assistenza delle donne vittime di mal-
trattamenti e violenze.
Il servizio, fruibile da parte delle donne nell’assoluto anonimato, è attivo 24 ore su 24 per 365 giorni all’anno, è accessibile gratuitamente a tutti
i cittadini dall’intero territorio nazionale, da rete fissa e mobile. Il personale,multilingue (italiano, inglese, francese, spagnolo, russo), è esclusiva-
mente femminile e specificatamente formato.

Riferimenti utili



LE ASSOCIAZIONI

Armonie - Bologna
È un’associazione di donne che offre “Voci di Donne”, un telefono contro le situazioni di disagio, isolamento, esclusione, violenza; incontri indivi-
duali gratuiti di consulenza legale e psicologica; percorsi di gruppo coadiuvati da psicologhe sui temi della violenza maschile.
Sede:Via Emilia Levante, 138 – 40139 Bologna – Tel/fax 051 542876 lunedì-mercoledì-venerdì dalle 16.00 alle 19.00
“Voci di Donne”: 051/548151 lunedì - mercoledì dalle 15.30 alle 17.30
E-mail: armonie@iperbole.bologna.it Sito web:www.women.it/armonie

Casa delle donne per non subire violenza Onlus - Bologna
La Casa delle donne per non subire violenza,gestita dall’associazione omonima,è un luogo dove le donne possono confrontarsi con il problema
della violenza, trovando uno spazio di ascolto e di sostegno alle loro scelte. È una struttura composta da un Centro di accoglienza pubblico e da
appartamenti a indirizzo segreto per l’ospitalità.Offre colloqui telefonici e colloqui individuali personali di percorso di uscita dalla situazione di
violenza, corsi di formazione, consulenza e documentazione.
Sede:Via dell’Oro, 3 – 40124 Bologna – Tel. 051 333173 - Fax 051 3399498
E-mail: casadonne@women.it (Accoglienza); info.casadonne@women.it (Ufficio Promozione) Sito web:www.casadonne.it
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Associazione La Cicoria Onlus - Imola
Nata nella primavera del 1991, si è costituita sul bisogno di condividere esperienze comuni da parte di operatrici e donne dimesse o ancora ri-
coverate nell’ospedale psichiatrico. Dal 1995 offre servizi alternativi rivolti a donne e bambine/i, cioè: accoglienza alle donne in difficoltà, so-
prattutto vittime di violenza (domestica, fisica,psicologica, sessuale); consulenza legale e psicologica; ospitalità nelle due case rifugio gestite dal
1997.Altri progetti in corso sono:“Alice”, centro socio-educativo per bambine/i e ragazze/i;“Corpi allo specchio”, laboratorio che utilizza varie tec-
niche tra cui quelle teatrali per lavorare sul corpo e sulle emozioni; Pronto Intervento Sociale per donne in grave difficoltà;“Un telefono a tutela
dei diritti delle donne”.
Sede: Piazzale Giovanni dalle Bande Nere ex-Lolli – 40026 Imola (Bologna) – Tel. 0542 604608 o 333 2197061
Fax 0542 604518
“Pronto Intervento Sociale”, linea telefonica attiva 24 ore su 24 per donne in grave difficoltà: 334 6586923
“Un telefono a tutela dei diritti delle donne”: 346 1883007 lunedì e mercoledì dalle 15.00 alle 19.00
E-mail: alisav@libero.it oppure lacicoriaonlus@yahoo.it

Maschile Plurale - Bologna
Maschile Plurale si è costituito a Bologna nel 2003, ad opera di un gruppo di uomini di varia età e identità desiderosi di approfondire, tramite la
condivisione di gruppo, la propria esperienza di uomini a più livelli. Ha collaborato con la Casa delle donne per non subire violenza e con altre
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associazioni di donne in progetti e iniziative di contrasto alla violenza degli uomini contro le donne. Ha promosso, insieme a vari altri soggetti
(come la Rete delle donne di Bologna) eventi di sensibilizzazione sul tema. Partecipa attivamente, sin dal suo inizio, alla Campagna del Fiocco
Bianco italiana, sia collaborando con istituzioni locali (in particolare con la Provincia di Bologna), sia contribuendo alla realizzazione della Cam-
pagna a livello nazionale (promossa dall’associazione Artemisia di Firenze).
E-mail:maschileplurale@yahoo.it

SOSDonna - Bologna
È un’associazione di donne volontarie che dal 1990 svolge accoglienza telefonica per donne maltrattate o violentate. Il suo impegno è teso ad
offrire concretamente sostegno sia morale che materiale attraverso la solidarietà di altre donne, oltre alla consulenza legale e psicologica; a fa-
vorire il contatto con operatori socio-sanitari del territorio per risposte adeguate ai bisogni femminili; a collaborare con istituzioni e altre asso-
ciazioni di donne per promuovere progetti finalizzati al tema della violenza, oltre a raccogliere dati per l’Osservatorio Regionale a fini di studio
sul fenomeno.Dal novembre 2006 partecipa alla gestione dello Sportello di aiuto psicologico per le donne straniere vittime della tratta tratte-
nute presso il Centro di Identificazione ed Espulsione di Via Mattei.
Sede:Via Saragozza 221/B – 40135 Bologna – Tel. 051 434345
E-mail: sosdonna.bologna@sosdonna.org
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Unione Donne Italiane – UDI Bologna
L’UDI opera dal 1944 su temi quali: i diritti di cittadinanza,a cominciare dal diritto al voto; la collocazione delle donne nella famiglia e nel lavoro;
la tutela della maternità e la libertà di scelta procreativa; il diritto di famiglia e il divorzio, fino alla legge sulla violenza sessuale e sullo stalking.
In 25 comuni della provincia di Bologna negli Sportelli Donna-Famiglia, fornisce consulenza legale ed informativa in rete con i servizi sociali, le
forze dell’ordine, il Tribunale dei Minori e la collaborazione di psicologhe.A Bologna si trova il Punto d’Ascolto, per informazioni e consulenza le-
gale in materia di problematiche e disagi delle donne, di coppia, delle famiglie, che vengono affrontate con l’ausilio di esperte su tematiche di
violenza fisica, psicologica e sessuale, fornendo supporto psicologico e legale.
Sede:Via Castiglione 26 – Bologna – Tel. 051 232313 Fax 051.236849
tutti i giorni dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00.
E-mail: udibo@libero.it Sito web:www.udibologna.altervista.org

Le Associazioni del territorio impegnate nel contrasto alla violenza sulle donne saranno presenti alle iniziative con materiali informativi.
A tutti gli uomini che parteciperanno sarà distribuita la spilla con il fiocco bianco, simbolo della Campagna.
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RASSEGNA TEATRALE PROMOSSA DA

Comune di
Imola

Comune di
San Lazzaro di Savena

Comune di
Minerbio

Comune di
Budrio

in collaborazione con nell’ambito della campagna del

Fiocco Bianco

Comune di
Castello d’Argile

Assessorati Istruzione,
Formazione, Lavoro e

Cultura, Pari Opportunità
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Associazione Sos DonneAssociazione La Cicoria

Gruppo Maschile pluraleAssociazione Casa delle donne
per non subire violenza

Cooperativa Sociale

Unione Donne Italiane
Collegio delle Ostetriche
di BolognaAssociazione Armonie


